
 
Francesco IV d'Austria-Este 
Il Duca che rese Pavullo città 
 
 
Francesco IV d'Austria-Este, duca di 
Modena e Reggio, nacque a Milano il 6 
ottobre 1779, dall'arciduca Ferdinando di 
Lorena e Maria Beatrice d'Este Cybo. La 
sua infanzia fu segnata dalle difficoltà 
politiche dell'epoca, inclusi gli eventi della 
Rivoluzione Francese, che videro la sua 
famiglia fuggire dall'Italia e rifugiarsi a 
Vienna.  
 
Cresciuto in un ambiente e in un periodo 
di difficoltà e di incertezze politiche, 
Francesco ottenne con il Congresso di 
Vienna del 1814 il restaurato ducato di 
Modena, assumendo il nome di Francesco 
IV d’Austria Este, facendo il suo ingresso 
in città nel 1815.   
 
Durante il suo regno, Francesco IV si 
distinse per il suo impegno nel 
miglioramento delle condizioni sociali ed 
economiche del suo ducato. Uno dei 
periodi più significativi della sua vita fu 
quello trascorso a Pavullo nel Frignano, 

un centro montano che divenne cruciale per il suo governo. Nel 1815, dopo la restaurazione del Ducato 
di Modena, Francesco IV d'Austria-Este intraprese una serie di riforme amministrative, creando nuove 
distrettuazioni più funzionali.  
Pavullo divenne il centro più importante del Frignano, eretto "Comune di secondo rango" al quale furono 
uniti, come frazioni, numerosi piccoli antichi comuni. 
 
La sua scelta di trasferire la sede del tribunale e delle carceri a Pavullo segnò l'inizio di un profondo 
cambiamento urbanistico. Il duca, inoltre, commissionò la costruzione di un nuovo Palazzo Ducale a 
Pavullo, progettato dall'ingegnere Sante Cavani. La posa della prima pietra avvenne il primo novembre 
1830. Dopo momentanei arresti i lavori proseguirono nel 1835. Il Palazzo, semplice nella struttura e nelle 
linee e in questo consono all’austero stile di vita di Francesco IV, fu inaugurato nell’autunno del 1844. 
All’interno vi era una cappella dove si poteva celebrare la messa. Il cantiere del Palazzo Ducale fu un 
irripetibile occasione di lavoro per operai e artigiani locali, i quali trassero beneficio dalla costruzione del 
sontuoso palazzo e divenne il simbolo della presenza del duca Francesco IV e del suo impegno per la 
montagna. Il Palazzo fu circondato da un vasto parco, progettato dal giardiniere tedesco Karl Huller, 
con piante autoctone ed essenze esotiche, come il maestoso Cedro del Libano, impropriamente 
chiamato Il Pinone, cedri dell’Himalaya e dell’Atlante, le sequoie, la sofora giapponese e molte altre. Il 
Palazzo con la sua imponenza e la sua sobria eleganza neoclassica dava decoro al paese, 
contraddistinguendolo dagli altri e suscitava in chi si apprestava a entrare nel centro montano una certa 
e inaspettata aria di città. Le riforme del duca in campo edilizio e urbanistico portarono a una 
trasformazione significativa di Pavullo.  
 
L'imponente Palazzo Ducale, il parco, il moderno e funzionale municipio, il convento dei Cappuccini e il 
rinnovamento dell'antica chiesa parrocchiale sono solo alcuni degli edifici voluti da Francesco IV. 



 
Nel 1832, Francesco IV istituì la Provincia del Frignano, con Pavullo come capoluogo,  ricevendo il raro 
privilegio di poter inserire nello stemma l'antico simbolo del Comune Federale del Frignano, cui si 
aggiunse il motto "PRISCA FIDES" (Fedeltà Antica), a testimonianza della lealtà del territorio verso la 
Casa d'Este. Francesco IV si preoccupò anche delle condizioni di vita delle classi più umili.  
Nel 1843, ordinò la costruzione di un ospedale per gli infermi e pellegrini, che tuttavia, a causa della fine 
del ducato nel 1859, non fu mai portata a termine. 
Francesco IV d'Este morì il 21 gennaio 1846 a Modena, sei anni dopo la morte della sua consorte Maria 
Beatrice di Savoia. Durante il suo regno, riuscì a preservare la stabilità del Ducato di Modena e a 
promuovere un rinnovamento culturale e infrastrutturale, che lasciò un'impronta duratura, in 
particolare a Pavullo nel Frignano. 
Il Palazzo Ducale di Pavullo rimane oggi una testimonianza del suo impegno e della sua visione, simbolo 
della sua dedizione al territorio e alla popolazione. 
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